
Sentenza del 4 novembre 2017,
n.  3171  –  Presidente
relatore: Dott. Stefano Rosa
La natura contrattuale della responsabilità della capogruppo
nei confronti dei soci e dei creditori delle società etero-
dirette  non  esime  costoro  dalla  prova  dei  comportamenti
dell’impresa  holding  concretamente  posti  in  essere,  non
valendo  la  presunzione  di  direzione  e  coordinamento  ad
invertire l’onere della prova in relazione alla allegazione di
inadempimento dei supposti obblighi contrattuali.

Tale  onere  di  allegazione  e  prova  riguarda  sia  il
comportamento della holding sia il nesso causale tra tali
condotte ed il danno lamentato: laddove, in particolare, non
può legittimamente concepirsi l’inadempimento della capogruppo
per il sol fatto del mancato raggiungimento del risultato
atteso dal creditore o dal socio e ciò in considerazione della
distinzione  normativa  tra  posizione  di  direzione  e
coordinamento e violazione dei principi di corretta gestione
societaria e imprenditoriale attuata in conflitto d’interessi
della  capogruppo  (in  favore  proprio  o  altrui),  ossia
dell’esigenza che il concreto abuso della direzione, il quale
in nessun modo può essere presunto, sia oggetto di specifica
allegazione e prova di chi affermi la responsabilità de quo,
dovendosi  peraltro  escludere  l’applicabilità  della
responsabilità ex art. 2497 c.c. ai comportamenti omissivi.

I principi sono stati espressi nel giudizio promosso dal socio
di s.r.l., poi fallita, al fine di ottenere il risarcimento
dei  danni  patrimoniali  subiti  in  conseguenza  del
depauperamento  patrimoniale  della  società  dal  medesimo
partecipata per effetto di appalti asseritamente assegnati a
corrispettivo  “gonfiato”  rispetto  a  quello  di  mercato  e
comunque caratterizzati da una gestione contabile di cantiere
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irregolare; in diritto, l’attore richiamava la responsabilità
per la violazione dei principi di corretta gestione societaria
e imprenditoriale attuata in conflitto di interessi ex art.
2497  c.c.,  convenendo  in  giudizio  la  società  presunta
controllante  (esercente  la  direzione  nei  confronti  della
s.r.l. dallo stesso partecipata), nonché altri soggetti (enti
e presone fisiche) presunti compartecipi e/o traenti vantaggio
dagli illeciti denunciati.

Sul punto il Tribunale, accertata la carenza dei presupposti
ai fini dell’applicazione dell’art. 2497 c.c., ha rigettato le
domande formulate dall’attore.

Sent. 4.11.17, n. 3171Download
(Massima a cura di Marika Lombardi)
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